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Nelle Marche riprende l'attività politica 

Dopo la pausa estiva 
ritorna il «nodo » 

della giunta regionale 
Dichiarazione del compagno Astolfi 
Un documento del PRI ad Ancona 

ANCONA — Dopo la pausa estiva, per altro piuttosto breve, 
l'atttvità politica nella regione è completamente ripresa e I 
vari partiti tornano a confrontarsi sulle principali questio
ni sul tappeto e sui «nodi» ancora non risulti. Tra questi 
«nodi», i più importanti riguardano indubbiamente la forma
zione della giunta regionale e delle giunte provinciali di 

l! 4 settembre a Perugia YÀ 

Oggi dopo 
l'accordo 

Pei, Psi, Psdi 
e Pri si elegge 

il sindaco 
di Foligno 

PERUGIA — Un altro im
portante comune dell'Um
bria — quello "di Foligno 
— avrà stasera la nuova 
giunta e il nuovo sindaco. 

Si riunisce infatti il 
Consiglio comunale per 
procedere a questi adem
pimenti sulla base deiinc-
cordo siglato localmente 
tra i partiti democratici 
PCI. PSI. PRI e PSDI. 
SI tratta di un accordo-
programmatico di grande 
valore, che prevede obiet
tivi ed indicazioni precise 
in tutti i sentori della vi
ta economica e sociale del 
Folignate e, come conse
guenza. un impegno di
retto dei partiti firmatari 
che avranno tutti propri 
rappresentanti all'interno 
dell'esecutivo. Per la ca
rica di sindaco, che secon-. 
do l'intesa spetta ancora 
al PCI, il nostro partito 
ha confermato il compa
gno Giorgio Raggi. 

Dopo Città di Castello 
e Spoleto, cosi, anche la 
città di Foligno avrà un' 
amministrazione nel pie
no delle sue funzioni, alla 
base della quale sta una 
intesa di indubbio slgnif i-
catò politico tra i partiti 
democratici, una intesa 
che del resto si inserisca 
nelle tradizioni, anche re
centi, del dibattito politi
co folignate che ancor» 
oggi vede la DC in una po
sizióne di isolata chiusura, 

Ciò, ere. emerso anche 
; d a 1 r infelice intervento 
del segretario provinciale 
di questo partito, Roich, 
che era rimasto «allibi
to » per l'accordo di Foli
gno, sparando pagelle a 
destra e manca, e mo
strando uno scarsissimo 
rispetto per l'autonomia 
delle singole forze politi
che. 
: Sempre per stasera * 
convocato anche il consi
glio comunale di Bastia, 
che provvederà alla veri-" 
fica delle condizioni di 
eleggibilità dei consiglieri 
ed awierà il dibattito sul
le linee politiche e pro
grammatiche e sugli as
setti che staranno alla ba
se dell'amministrazione di 
questo comune, nel quale 
alle elezioni dell'8 e 8 giu
gno il nostro partito ha 
conosciuto una grande a-
vanzata. 

Frattanto : l'altra - sera 
Walter Ruggiti è stato 
confermato sindaco di No-
cera Umbra. L'elezione del 
compagno Ruggiti è avve
nuta con I voti di PCI e 
PSI. che ancora una vol
ta guideranno assieme 1' 
amministrazione comuna
le. -

Come si vede, si stanno 
completando tutti gli as
setti degli enti locali um
bri, molti dei quali già si 
sono messi a lavoro per 
affrontare 1 tanti gravi 
problemi che in questo 
periodo stanno di fronte 
alla collettività regionale. 

In Umbria, l'attività po
litica ed amministrativa 
non ha conosciuto soste 
ed il dibattito è stato as
sai animato. Ancora ieri, 
il senatore democristiano 
Spitella. cercando di ri
spondere all'intervento 
con il quale il presidente 
della Giunta regionale, 
compagno Mairi, aveva ri
chiamato tutte le forze po
litiche a lavorare con sen
so di responsabilità e con 
atteggiamenti all'altezza 
dei problemi, ha confer
mato come gii atti ed i 
comportamenti politici che 
fin qui hanno guidato la 
DC umbra siano impron
tati a rigide logiche pre-
amboliste, che ignorano 
tra l'altro le responsabili
tà governative nazionali 
e quelle stesse di potere 
a livello locale che ha la 
DC. 

Da ultimo, la giunta pro
vinciale di Perugia ha dlf-

. fuso un documento di so
lidarietà con le popolazio
ni di HI Salvador e la Bo
livia ed espresso soddisfa
zione per l'avvio delle 
trattative tra il governo 
ed i lavoratori polacchi 

W. V. 

Ancona e Macerata. Per la 
Regione c'è da registrare una 
recente dichiarazione del sot
tosegretario al Tesoro, 11 so
cialista Angelo Tiraboschl, se
condo il quale « la stagione 
dei confronti deve ritenersi 
conclusa» e che il suo par
tito « non soffre di comples
si paralizzanti ». Quali com
plessi? Quello della rlpropo-
sizione locale, a qualunque 
costo, del tripartito Cosslga 
o quello dell'unità delle sini
stre? 

Per contro, a Macerata i 
metodi arroganti e « pream
bolisi » con cui la DC con
tinua a portare avanti la trat
tativa per la Provincia ave
vano provocato nei giorni 
scorsi una secca reazione da 
parte degli stessi esponenti 
del Partito socialdemocrati
co, dopo le ormai note pro
teste del PCI. 
• Ad Ancona, infine, il Par
tito repubblicano ha emesso 
un comunicato sulla riunione 
della sua direzione provin
ciale (presente il segretario 
organizzativo nazionale Aldo 
Gandolfi) nella quale si è di
scusso della nuova giunta al
la Provincia. Il PRI ribadi
sce la validità dell'accordo 
programmatico •' sottoscritto 
da tutti i partiti democrati
ci presenti in Consiglio, '(e 
successivamente rinnegato 
dalla DC). «Nell'eventualità 
che ciò non fosse possibile 
per responsabilità di altri — 
conclude la nota — il PRI, 
al fine di dare un governo 
alla Provincia, - consentirà 
nella seduta del 29-8-80 (cioè 
domani - ndr) la elezione 
dell'esecutivo provinciale, nel 
quadro della politica di soli
darietà, in attesa che si pos
sano creare le condizioni per 
dar vita ad un governo or
ganico e autosufficiente». 

Il che significa, più o me
no, che i repubblicani vote
ranno a favore di una giun
ta composta dal PCI e da 
altre forze politiche democra
tiche ma che non ritiene di 
poter entrare a far parte di 
una amministrazione che 
comprenda tutti i partiti pro
gressisti (meno la DC, per 
sua volontà) come hanno pro
posto da tempo i comunisti. 
. Una situazione complessiva, 

cóme si vede, ancora motto 
« fluida » e non priva di in-. 
terrogativi. Su questi nuovi 
sviluppi, e sulle nuove inizia
tive che il PCI sta portando 
avanti nelle Marche, ripor- : 
tiamo una dichiarazione del 
compagno <• Alberto Astolfi, 
consigliere regionale e mem
bro della segreteria regionale 

L'urgenza di dare al più 
presto il governo alla Regio
ne Marche è un fatto incon
testabile. La DC usa questa 
esigenza reale non per sol
lecitare un confronto più ser
rato tra i partiti allo sco
po di realizzare una intesa 
chiara e stabile soprattutto 
sulle questioni programmati
che, ma al contrario per pre
mere in modo arrogante sul 
PSI, al quale dà tutta la re
sponsabilità dei rinvio, e sui 
partiti minori (PSDI-PRI) 
invitandoli perentoriamente a 
scegliere in modo pregiudizia
le la DC. 

I motivi per 1 quali non 
è stato possibile formare la 
Giunta alla Regione prima 
del perìodo feriale sono noti: 

— la DC ferma sui veti, an
ticomunisti ha chiesto al PSI 
ed ai laici un ri tomo a vec
chie esperienze di prima del 
1975 è non solo sulla formula 
ma anche sui contenuti; 

— i partiti della sinistra, 
pur con motivazioni e dispo
nibilità diverse hanno indi
cato la necessità di dare alle 
Marche una maggioranza e 
una Giunta con l'apporto pa
ritario delle forze di sinistra e 
laiche senza pregiudiziali; 

— i laici, pur differenzian
dosi delle posizioni politiche 
di chiusura della DC e auspi
cando un rapporto positivo e 
senza pregiudiziali tra i gran
di partiti, hanno fino a que
sto momento o accettato l'im
postazione deHa DC (è il ca
so del PRI) o esitato a impe
gnarsi coerentemente per re
spingere le preclusioni demo
cratiche (è il caso del PSDI 
con il quale peraltro in tutta 
la Regione andiamo stabilen
do rapporti positivi). 

Le difficoltà politiche sono 
quindi reali perché fl vero 
problema è quello di realiz
zare un'intesa chiara tra 
partiti diversi capace di cor
rispondere realmente alle ne
cessità delle Marche e nello 
stesso tempo senza mortifi
care l'autonomia e il ruolo 
di alcune forze politiche. Per 
questo noi comunisti ritenia
mo tutfaltro che chiuso il 
confronto e ci lasciano per
plessi alcune dichiarazioni di 
esponenti socialisti che ricon
ducono tutto alla conta del 
voti per formare un governo. 
Al contrario invece noi pen
siamo che l'esperienza vissu
ta nelle Marche dopo H 75 
con le largive intese, la Giun
ta laico socialista che ha 
operato successivamente gli 
orientamenti che sono emersi 
dalle posizioni delle grandi 
organizzazioni di massa deb
bono essere il punto di rife
rimento per costruire una 
nuova maggioranze ed una 
Giunta depurate dai limiti e 
dalle ineufflciense che in 
quelle esperienje si sono ma
nifestate. 

Riunione del CPP 
per le richieste 

di aumenti 
: • - . ' • • v . . : - ' t 

I prezzi in discussione sono quelli del 
pane, della carne, del latte e del gas 
PERUGIA — I comitali provinciali prezzi di Perugia • Terni 
si riuniranno II 4 settembre per decidere sulle richieste di 
aumenti del prezzi del pane, della carne, del latte, del gas, 
e altri prodotti, che — come era stato comunicato qualche 
giorno fa — sono state presentate al presidente dei «CPP», 
l'assessore regionale allo sviluppo economico Alberto Pro-

vanllni. Per quanto riguarda 

Folgorato 
un operaio 
delFENEL 

nel Ternano 
TERNI — Ancora un inci
dente mortale sul lavoro ieri 
mattina a Calvi, intorno alle 
ore 13. Ne è rimasto vittima 
un operaio dell'ENEL. Si trat
ta di Rodolfo Fagioletti di 37 
anni, originario di Gualdo Ta
dino e residente a Terni al 
vocabolo Trevi. Il Fagioletti 
era impegnato ad eseguire dei 
lavori presso una linea ad al
ta tensione in località Fica-
relli fra Otricoli e Calvi, quan
do all'improvviso è stato col
pito da una scarica elettrica 
a 380 mila volts che lo ha fol
gorato. :"' 
, Sul posto sono subito inter
venuti i vigili del fuoco, ma 
il loro intervento non è valso 
a salvare- la vita di Rodolfo 
Fagioletti che è deceduto du
rante il trasporto in ospedale. 
La vittima. lascia la moglie 
e un figlio di otto anni. 

il prezzo del pane, tornato 
(come la carne) al regime 
«amministrato» le commis
sioni consultive del comitati 
prezzi stanno già esaminan
do i risultati cui è pervenuta 
la speciale commissione tec
nica (composta dai rappre
sentanti delle categorie, del
le segreterie dei CPP, da do
centi universitari ed esperti 
del settore) incaricata, come 
già avvenne per la carne, 
di accertare 1 «costi ogget
tivi». 

Questi ultimi avevano pro
posto, a Terni, un aumento 
di 230 al chilogrammo (da 
600 a 820 lire al chilogram
mo) ad eccezione del molino 
di Amelia (218 lire in più): 
a Perugia era stato chiesto 
un aumento di 218 lire. Se
condo 1 panificatori, tuttavia, 
l'aumento richiesto non co
prirebbe i costi reali da loro 
stessi accertati, che si ag
girerebbero intorno alle 930 
lire. A quanto si è appreso 
la. commissione tecnica sa
rebbe Invece pervenuta ad 
una determinazione dei co
sti del pane nettamente infe
riore: 703 lire al chilogram
mo. .con un aumento quindi 
di 103. pari al 17,6 per cento. 

Sarà sulla base di questi 
accertamenti tecnici, come 
già annunciato nel - giorni 
scorsi dall'assessore Provan-
tini — che i comitati assu
meranno le loro decisioni. 

Allarme e preoccupazione per un esteso e grave inquinamento 

Morìa di pesci 
Migliaia di trote e barbi trovati morti nel tratto tra ponte degli Angeli e Castelpla-
nio Stazione - Si pensa che nel fiume siano state scaricate da qualche azienda del
la zona tra sabato e domenica sostanze tossiche - Analisi del laboratorio provinciale 

ANCONA — Decisamente è 
una stagione nata male per 
le acque dell'Anconetano. Nel 
giro di due mesi si sono regi
strati diversi casi di inquina
mento: il primo (alla fine di 
giugno) del fiume Aspio e 
Musone (una industria galva
nica di • Camerano vi aveva 
scaricato acqua al cianuro 
provocando una autentica stra
ge di trote e carpe); succes
sivamente l'inquinamento ha 
riguardato la costa adriatica, 
tant'è che si è dovuta vietare 
alla balneazione un lungo trat
to di spiaggia (20 Km.) da 
Montemarciano alle rupi del 
Cardato di Ancona. 

Questa volta è toccato di 
nuovo ad un fiume, l'Esino. 
Ed ancora una volta ne han
no fatto le spese trote, barbi 
e cavedani trovati a migliaia 
privi di vita su un tratto di 
fiume che va dal ponte degli 
Angeli (la strada che porta ad 

. Apiro, in località Angeli di Ro
sero) fin nelle vicinanze di 
Castelplani Stazione. .; -, 

Ad accorgersi del misfatto 
sono stati i guardapesca del
la Provincia di Ancona che 
controllano la zona della Valle-
sina. Quasi sicuramente an
che nel caso dell'Esulo la cau
sa di questa ennesima moria 
di pesci andrà ricercata in uno 
scarico clandestino di sostan
ze tossiche, di qualche fabbri
ca della zona, Lo scarico do
vrèbbe essere stato effettuato 
nella notte tra sabato e dome
nica scorsi. Questa volta parò. 

ci hanno assicurato i tecnici 
del laboratorio chimico pro
vinciale, sarà molto difficile 
individuare la natura della so
stanza tossica che ha provo
cato la moria. 

Ci hanno detto infatti che è 
stato leggermente tardivo sia 
il prelievo delle acque inqui
nate dell'Esino per l'accerta
mento chimico. Alle prime ore 
del pomeriggio di ieri ancora 
si brancolava nel buio. Altri 
prelievi di acque sono stati 
fatti per ulteriori analisi an
cora più approfondite ed al
largate a tutte le industrie 
della zona che scaricano sul 
fiume Esino. Un risultato lo si 
dovrebbe comunque avere, a 
quanto ci hanno assicurato 
sempre i tecnici del laborato
rio chimico della Provincia, 
entro la giornata di oggi. 

Un appello, prendendo lo 
spunto da questo episodio, è 
stato lanciato dall'amministra
zione provinciale (per lo me
no dai tecnici \he ogni volta 
debbono fare i prelievi delle 
acque inquinate): ogni qual
volta i pescatori e semplici cit
tadini hanno modo di notare 
fatti simili avvertano immedia
tamente la Provincia. 

L'assessore provinciale alla 
Sanità ha affermato che non 
appena saranno noti i risultati 
delle analisi l'Amministrazione 
provinciale potrebbe sporgere 
denuncia, contro ignoti, alla 
magistratura. Il problema del
l'inquinamento delle acque, co
me dicevamo all'inizio,. que

st'anno in provincia di Ancona 
ha creato davvero non poche 
difficoltà. Riferivamo della 
chiusura di un lungo tratto di 
spiaggia, e Mentre la stagione 
estiva sta volgendo al termi
ne portandosi dietro molte del
le polemiche e delle ripercus
sioni legate al divieti di bal
neazione stabiliti dai Sinda
ci di Ancona. Falconara e 
Montemarciano. 1" Amministra
zione comunale sta già pen
sando alla prossima estate e 
sta già pensando su come 
darsi una strategia operativa 
in grado di arginare l'inqui
namento costiero 
• A proposito, la Giunta co

munale, nella seduta di ieri, 
ha preso in esame la situa
zione determinatasi non' solo 
a Paloiribina ma più in gene
rale nell'intero litorale an
conitano ed ha dato manda
to al Sindaco di organizzare 
entro la prima decade di set
tembre una riunione allarga
ta alla partecipazione degli 
Assessori interessati, nonché 
dell'Ufficiale Sanitario, dei 
rappresentanti dell'Ateneo Do
rico, del Direttore del Labora
torio Provinciale di Igiene e 
Profilassi, di alcuni tecnici 
ed esperti. - •; 

All'incontro saranno altresì 
invitati il Sindaco di Falcona
ra e quello di Montemarcia
no. una rappresentanza del 
Consiglio di Circoscrizione, 
nonché gli esponenti dell'As
sociazione Bagnini. N 

D provvedimento dovrebbe essere applicato dal primo settembre 

Gli operai in assemblea respingono 
la cassa 

» — 
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Per l'azienda Mausa 
produttivo%-? Anche 

TERNI —11 consiglio di fab
brica della Montedison ha ri
fiutato decisamente la richie
sta della direzione Moplefan 
di applicare la cassa integra
zione per 05 dipendenti 

La decisione è stata presa 
Ieri mattina al termine di 
una riunione durata oltre 4 
ore alla quale hanno preso 
parte anche i rappresentan
ti provinciali della federazio
ne lavoratori chimici e quel
li delle tre confederazioni 
CGIL-CISL-UIL. Il provvedi
mento di cassa integrazicne 
— secondo la richiesta dei 
dirigenti della Moplefan — 
dovrà essere applicato '• dal 
prossimo primo " settembre. • 

ET intenzione del sindaca
to, ora,-chiedere che la di
scussione in merito ai prov
vedimenti di cassa integrazio
ne assuma una dimensione 
più vasta. Della questione se 
ne stanno infatti interessan
do le stesse organizzazioni 
sindacali nazionali di cate
goria. Di fatto si chiede alla 
Montedison di rendere noto 
con chiarezza l'obiettivo del
la manovra ki atto. Si vuole 
cioè un chiaro quadro della 
situazione complessiva del 
settore. Uh settore che — 
come si sa — in questo pe
riodo sta attraversando una 
fase di crisi di mercato. 

Anche nella discussione di 
ieri mattina i componenti 
del consiglio di fabbrica han
no convenuto che l'attuale 
situazione del mercato inter
nazionale non è delle miglio
ri. «ET anche vero però — è 
stato detto — che la Mople
fan non si trova in una si
tuazione difficile, come di
mostrano chiaramente i suoi 
bilanci finanziari. Esistono 

1$ «organizzazioni, sindacali impegnate per «ri piano di risanamento 
la « Sahgemini » ha chiesto la sospensione per 150 lavoratori 

altre strade che non la cas
sa integrazione,. • 
-Per oggi è stata comunque 

decisa una assemblea-gene
rale di tutti i lavoratori che 
alla Moplefan sono 870. Nel 
corso dell'assemblea di qué
sta mattina dovranno essere 
discusse le iniziative da pren
dere per 1 prossimi giorni. 

Per questa settimana è sta
ta fissata la data dell'incon
tro che i raopresentanti dei 
lavoratori dovranno soste
nere ccn - i ' dirigenti • della 
Moplefan e presso l'associa
zione degli industriali terna
na. In quella sede la richie
sta di cassa Integrazione fat
ta dall'azienda dovrà essere 
discussa punto per punto. 

Sempre in tema sindacale 
c'è da registrare la richie
sta fatta dal dirigenti dello 
stabilimento- di imbottWla-
mento dell'acqua minerale 
Sangemini di mettere 'n cas-
• sa integrazione circa 150 ope
rai. In tutto la « Sangemini » 
occupa 258 difendenti. Da 
domani, venerdì 29 arosto, il 
provvedimento entrerà in vi
gore. 

La direzione ha dichiarato 
che una notevole ou^ntità di 
•prodotto imbottigliato è ri
masto Invenduto nel magnz-
z*nL Cpme si ricorderà an-
cb*» ne?H sf^ni passati la 
ir Sangemini » fece ricorso al
l'uso della casca - interazio
ne. Le ragioni deUa richiesta 
sarebbero in t>no sfavorevole 
andamento stflffimsle delle 
vendite. Le uunte di massima 
nelle vendite r*rrfunt« Van
no passato — dice la direrio-
r«> — nm sono sta»* rag
giunte nel coreo del 1980. , 

Angelo Ammenti 

PERUGIA — Da qualche 
giorno è ripreso il lavoro in 
quasi tutte le fabbriche pic
cole e grandi della regione. 
in un momento caratterizza
to da problemi e preoccupa
zioni. La vertenza della 
Mausa registra infatti in quê  
sti giorni una nuova presa 
di posizione del sindacato, 
attraverso un documento del 
consiglio di fabbrica e della 
FULTA. inviato all'Associa
zione Industriali, alla Regio
ne, alle Federazioni provin
ciali dei partiti. Con questo 
documento il movimento sin-. 
dacale unitario compie uno 
sforzo ulteriore di analisi e 
di proposte sullo stato di cri* 
si aziendale della Mausa. 

L'azienda come è noto pro
duce materiali tessili e con
fezioni in pelle; all'origine. 
della sua crisi.un tumultuo
so passaggio da impresa ar
tigiana ad industria, con 
scarsa disponibilità finanzià
ria, aggravata da scelte, di 
Investimento non calibrate. 
che hanno immobilizzato ca
pitali in misura sproporzio
nata' rispetto allo stesso fat
turato. Queste condizioni han
no determinato l'esaurimen
to di tutta la capacità fi
nanziaria del gruppo impren
ditoriale stesso. Nonostante 
questi problemi la fabbrica, 
che occupa circa 150 operai, 
mantiene potenzialità reali 
di sviluppo. 

.Ciò spiega ad esempio co
me. nonostante la bufera che 
si è abbattuta in questi an
ni, la Mausa ha mantenuto 
un mercato consistente. Per 
Questo le organizzazioni sin
dacali sono impegnate a de
finire un «plano di risana
mento produttivo e azienda

le» che superando 11 periodo 
di e amministrazione control
lata» richiami forze impren
ditoriali nuove con mezzi e 
idee : realmente adeguate. 
Inoltre il sindacato spende 
qualche parola anche sull'at
teggiamento' dell'Associazione 
degli industriali di Perugia, 
che in ogni occasione di con
fronto sullo stato di crisi del
l'azienda ha confermato una 
impostazione limitata 

Intanto il panorama sinda
cale registra stasera alle 18 
un nuovo incontro tra il con
siglio di fabbrica della MVR, 
la- direzione aziendale e il 
Comune di Perugia per il 
prosieguo della già nota ver
tenza. Dopo l'invio delle let
tere a 32 dei 106 operai del
l'azienda per una trasferta 

"di lavoro in Libia e il de
ciso rifiuto degli operai ad 
accettare, sembra da am
bienti sindacali che si siano 
realizzate le condizioni per 
una positiva soluzione della 
trattativa. Rimangono co
munque. a detta del sinda
cato, i problemi generali le* 
gati alle trasferte e la pre
sentanone di un vero e pro
prio «programma- di svilup
po dell'azienda » * che tenga 
conto del decreto di affida
mento all"ENI •• dell'azienda 
che scadrà improroerabllmen-
te il 31 luglio deir8L 

Continua inoltre la verten
za dei braccianti aperta da 
parecchie settimane per il 
rinnovo del contratto Inte
grativo. Per battere il chiu
so atteggiamento padronale 
hanno deciso di effettuare 
dal 1 al 10 settembre scio
peri articolati di quattro ore 

Alberto Stramacdoni 

Un intenso programma di attività 

Una legislatura che riavyicini 
i lavoratori umbri emigrati 

PERUGIA — All'inizio della tersa legi
slatura quali sono i programmi, gli orien
tamenti e le prossime scadenze dell'atti
vità degli organi regionali nel settore 
dell'emigrazione? L'agenzia e Umbria No
tizie» lo ha chiesto al presidente del 
consiglio regionale umbro dell'emigrazio
ne Francesco Lombardi. « Siamo impe
gnati in un'intensa attività — dice Lom
bardi —i prossimi mesi sono fitti di sca
denze . mólto Importanti. Dobbiamo co
munque far rilevare come la nostra azio
ne si muova tuttora in un quadro di in
certezze per le inadempienze del governo 
centrale». •— - -

Quali, per esempio? « n problema oggi 
non è tanto quello di fare l'elenco delle 
inadempienze. Occorre invece sviluppare 
un'azione comune delle regioni e degli 
enti locali perché muti un atteggiamen
to complessivamente negativo del gover
no e degli apparati burocratici riguardo 
alle questioni lasciate insolute. Come la 
istituzione dei comitati consolari, la re
visione della legge 153 (relativa ai corsi 
di lingue, e cultura italiana per i figli 
degli emigrati all'estero) i problemi del
la formazione professionale e delle pen
sioni, per citarne brevemente alcuni . 

Da parte nostra, comunque, non sla
mo più disposti a partecipare ad incon
tri con a governo che non siano precedu
ti da atti concreti che esprimano una. 
volontà precisa di risolvere le questioni 
sul tappetò. Per 1*11 ottobre, abbiamo con
vocato a Perugia un incontro con 11 coor
dinamento delle associazioni umbre de

gli emigrati in Svizzera e associazioni na
zionali, da un lato per ascoltare diretta
mente la voce degli emigrati e dall'al
tro per rilanciare l'azione unitaria con 
le altre regioni 

« Quali sono le iniziative in corso »? 
Non siamo stati con le mani in mano, 
abbiamo attuato e stiamo attuando ini
ziative di grande rilievo: basti ricordare 
il recente soggiorno in Umbria di 30 ra
gazzi figli di emigrati in Canada: nel 
prossimi giorni andremo a Seraing, in 
Belgio, a Basilea, nella RFT, in Lussem
burgo e in Francia, per prendere contetti 
con 1 lavoratori emigrati. 

E* previsto anche un viaggio in Austra
lia dove c'è, gravissimo, il problema del
le pensioni Le pratiche giacciono per 
anni, a migliaia, senza essere esaminate; 
quelli che hanno già la pensione devo
no attendere oltre sei mesi per riceve
re l'assegno mensile. A Sidney i lavora
tori italiani stanno raccogliendo le fir-

: me per una petizione che consegneranno 
ai due governi per segnalare la gravità 
delle inadempienze». 

« n nostro orientamento In questa ter
za legislatura, è di superare ogni visione 
settoriale: si tratta di stabilire un rap
porto complessivo con le varie articolazio
ni sociali dei paesi in cui gli emigrati vi
vono, per assicurare (attraverso contat
ti e scambi a livello istituzionale, econo
mico e culturale) una presenza e una 
immagine reale dell'Italia all'estero e, 
con essa, una concreta tutela dei dirit
ti dei nostri lavoratori». 

Ad Ancona dopo l'incontro romano por la vertenza « Adriatica di Navigazione » 

Sospeso lo sciopero: partiti 
i traghetti per la Jugoslavia 

ANCONA — La sospensio
ne dello sciopero e il mante
nimento dello stato di agi
tazione, con la regolare par
tenze, l'altro ieri sera ed 
oggi, delle due navi «Cala
bria» e « Tintoretto », so
no fl primo concreto risul
tato raggiunto negli incon
tri fra la FILT-CGIL e la 
direzione nazionale della So
cietà Adriatica di naviga
zione (delle Partecipazioni 
Statali, grappo «TRI-Finme-
re»), martedì scorso a Roma. 

Dell'iniziativa di lotta in
detta dal sindacato dei ma
rittimi abbiamo già scritto 
nel giorni scorsi: di fronte 
al rischio di un rapido dis
solversi delle linee italiane 
per la Jugoslavia, mettendo 
m pericolo anche posti di 
lavoro « dando un grosso col

po alle prospettive di svilup
po dello scalo dorico, la FTLT-
CGIL, dopo ripetuti richiami 
alla SAN per il rispetto del
la legge 42 del "7B e dei suc
cessivi accordi per il passag
gio nelle sue mani delle ex 
Linee Marittime dell'Adriati
co, aveva deciso per la fer
mata sia delle due navi che 
del personale amministrativo. 

La riunione romana dell'al
tro ieri però, pur lasciando 
in parte ancora insoddisfatti 
ì sindacalisti, ha visto la 
SAN riconoscere alcuni suol 
errori di gestione 

Un primo gesto distensivo, 
a questo proposito, è aiata 
la sospensione della decielo 
ne, f)k adottata e uffldaV 
mente comunicata, per l'af
fidamento dei lavori dt 
male manutenzione 

stica ai cantieri veneziani 
(anziché a quelli anconita
ni cosi come accadeva in pas
sato con le LMA e come gli 
accordi prevedevano venisse 
mantenuto). 

La Società Adriatica di Na
vigazione, inoltre, ha anche 
ribadito la propria intenzio
ne di accogliere le richieste 
sindacali per la sostituzione 
della motonave «Calabria» 
attualmente m servizio (un 
vero «peno da museo», sl-
rtematfca mente soggetto ad 
avaria) con una nuova uni
tà p » moderna e funzionale. 

Al momento, dovendo a tal 
proposito aspettare anche 
una «tctawM dei Ministero 
deUa Marma (che ne ha la 

tali «tratte» affidate 
m omcwtlniH al 

la SAN), non si è ancora 
stabilito se il nuovo traghet
to con la Jugoslavia verrà 
reperito tramite i normali ca
nali di mercato (esistono già 
buone offerte) o se, invece, 
si stabilirà di costruirne uno 
nuovo 

Due comunque gli appun
tamenti già stabiliti, per pro
seguire il confronto tra sin
dacato e «Adriatica»: il 1. 
settembre, si parlerà di cor
rezioni da apportare nei rap
porti lavoratori-impresa, an
che mtroducendo meccani
smi istituzionali di contrailo 
sindacale sulle scelte azien
dali 

n 15 settembre, invece, la 
discussione verterà sull'affi
damento dei lavori di can
tieristica e sul futuro più 
complessivo dei traffici 

JL 
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